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GESU’, TU CI SEI NECESSARIO

O Gesù, nostro unico Signore,

tu ci sei necessario:

tu, il solo maestro delle verità

recondite e indispensabili della vita,

per conoscere il nostro essere e il nostro destino,

la via per conseguirlo. 

Tu ci sei necessario, o Redentore nostro,
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per scoprire la nostra miseria e per guarirla,

per avere il concetto del bene e del male,

della speranza e della santità;

per deplorare i nostri peccati e per averne il perdono.

Tu ci sei necessario, 
o fratello primogenito del genere umano,

per ritrovare le ragioni vere 
della fraternità fra gli uomini,

i fondamenti della giustizia,

i tesori della carità, il bene sommo della pace. 

Tu ci sei necessario, 
o grande paziente dei nostri dolori,

per conoscere il senso della sofferenza

e per dare ad essa un valore di espiazione e redenzione.

Tu ci sei necessario, o vincitore della morte,

per liberarci dalla disperazione e dalla negazione

e per avere certezze che non tradiscono in eterno.

Tu ci sei necessario, o Cristo, o Signore, o Dio-con-noi,

per imparare l'amore vero e camminare

nella gioia e nella forza della tua carità,

lungo il cammino della nostra via faticosa,

fino all'incontro finale con te. 

Card. Giovanni Battista Montini (Paolo VI)

Tu ci sei necessario, o Cristo, 
sommo re di tutti gli uomini,

per insegnare a quanti esercitano il potere

ad esercitarlo «con il grembiule»,

ossia con quell'atteggiamento di servizio

che solo edifica la cattedrale della pace 
qui, in terra, ora.

Mons. Antonio Riboldi
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NOSTRO SIGNORE GESù CRISTO                                      RE DELL’UNIVERSO
Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce».



L'amore è il regno di Cristo

L'anno liturgico si conclude e con esso la meditazione del Vangelo di san Marco. La sua conclusione è stata proclamata il giorno delle Palme: un centurione romano confessava Gesù come «Figlio di Dio». L'attesa di un Cristo trionfatore e potente veniva per sempre contraddetta. Il Regno di Dio è sì presente in mezzo a noi, ma fa parte di un altro ordine di realtà. Oggi san Giovanni ci mostra la vera regalità di Cristo.

Nel dialogo con Pilato Gesù afferma due cose: dice che è re veramente e insieme afferma che il suo regno «non è di questo mondo». Gesù non entra in competizione con i potenti della terra. La sua è una regalità che viene da Dio e che non ha bisogno di eserciti...

Oggi, noi, suoi discepoli siamo chiamati a regnare come Gesù, cioè a servire l'uomo in tutta la sua dignità di creatura fatta a immagine di Dio. Siamo chiamati a cercare e accogliere la verità. Perché essa rivela l'amore infinito di Dio per l'uomo.

Dio ora offre una risposta a tutte le nostre domande e a tutti i nostri desideri. Dio risponde alla nostra fede e alla nostra speranza... con l'amore. Vuole creare fra noi un mondo di amore e di pace nel quale ogni uomo troverà il suo posto. Vuole farci vivere in pienezza.

Ma questo regno d'amore che domina il male non ci sottrae né dalle difficoltà, né dai fallimenti, né dalla morte fisica... È un regno che si afferma attraverso la prova. È per mezzo dell'amore che rendiamo presente il Regno di Dio nel mondo.

«Prendi, Signore, e accetta tutta la mia libertà, la mia memoria, il mio intelletto e tutta la mia volontà, tutto ciò che possiedo… Dammi il tuo amore e la tua grazia, e questo mi basta» (sant'Ignazio di Loyola). 

© Editrice elledici - Torino 2014

Una piccola storia per l’anima

La differenza

Un giorno un principe chiamò a corte un mercante di cavalli, che portò due magnifici destrieri e li offrì in vendita. I due animali erano simili: giovani, robusti e ben fatti, ma il mercante chiedeva per uno un prezzo doppio di quello dell'altro. Il principe chiamò i suoi cortigiani e disse: "Regalerò entrambi questi magnifici puledri a colui che mi saprà spiegare perché uno vale il doppio dell'altro".

I cortigiani si fecero intorno ai due cavalli osservandoli ben bene, ma non scoprirono alcuna differenza fra i due animali che giustificasse un prezzo così diverso.
"Visto che non comprendete la differenza fra i due cavalli, sarà meglio provarli così potrete vedere più chiaramente perché hanno un valore tanto diverso l'uno dall'altro".
Li fece montare da due fantini e li fece girare alcune volte intorno al cortile del palazzo. Nemmeno dopo questa prova i cortigiani riuscirono a capire la differenza di valore fra i due cavalli e allora il principe spiegò.
"Avrete certamente notato che mentre correvano uno dei due non lasciava quasi traccia di polvere dietro di sé, mentre dietro all'altro la polvere si sollevava grossa come nuvole. E' per questo che il primo ha un valore doppio dell'altro, perché fa il suo dovere senza sollevare tanta polvere".

Ma nella nostra società fa carriera chi alza più polvere. 

Da "Cerchi nell'acqua" - Bruno Ferrero   © Elledici

Misericordiae Vultus

BOLLA DI INDIZIONE
DEL GIUBILEO STRAORDINARIO
DELLA MISERICORDIA 

... continua dal foglietto di domenica scorsa

I Salmi, in modo particolare, fanno emergere questa grandezza dell’agire divino: « Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia » (103,3-4). In modo ancora più esplicito, un altro Salmo attesta i segni concreti della misericordia: «Il Signore libera i prigionieri, il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti, il Signore protegge i forestieri, egli sostiene l’orfano e la vedova, ma sconvolge le vie dei malvagi» (146,7-9). E da ultimo, ecco altre espressioni del Salmista: « [Il Signore] risana i cuori affranti e fascia le loro ferite. … Il Signore sostiene i poveri, ma abbassa fino a terra i malvagi » (147,3.6). Insomma, la misericordia di Dio non è un’idea astratta, ma una realtà concreta con cui Egli rivela il suo amore come quello di un padre e di una madre che si commuovono fino dal profondo delle viscere per il proprio figlio. È veramente il caso di dire che è un amore “viscerale”. Proviene dall’intimo come un sentimento profondo, naturale, fatto di tenerezza e di compassione, di indulgenza e di perdono.

7. “Eterna è la sua misericordia”: è il ritornello che viene riportato ad ogni versetto del Salmo 136 mentre si narra la storia della rivelazione di Dio. In forza della misericordia, tutte le vicende dell’antico testamento sono cariche di un profondo valore salvifico. La misericordia rende la storia di Dio con Israele una storia di salvezza. Ripetere continuamente: “Eterna è la sua misericordia”, come fa il Salmo, sembra voler spezzare il cerchio dello spazio e del tempo per inserire tutto nel mistero eterno dell’amore. È come se si volesse dire che non solo nella storia, ma per l’eternità l’uomo sarà sempre sotto lo sguardo misericordioso del Padre. Non è un caso che il popolo di Israele abbia voluto inserire questo Salmo, il “Grande hallel ” come viene chiamato, nelle feste liturgiche più importanti.

Prima della Passione Gesù ha pregato con questo Salmo della misericordia. Lo attesta l’evangelista Matteo quando dice che « dopo aver cantato l’inno » (26,30), Gesù con i discepoli uscirono verso il monte degli ulivi. Mentre Egli istituiva l’Eucaristia, quale memoriale perenne di Lui e della sua Pasqua, poneva simbolicamente questo atto supremo della Rivelazione alla luce della misericordia. Nello stesso orizzonte della misericordia, Gesù viveva la sua passione e morte, cosciente del grande mistero di amore che si sarebbe compiuto sulla croce. Sapere che Gesù stesso ha pregato con questo Salmo, lo rende per noi cristiani ancora più importante e ci impegna ad assumerne il ritornello nella nostra quotidiana  preghiera di lode: “Eterna è la sua misericordia”.

8. Con lo sguardo fisso su Gesù e il suo volto misericordioso possiamo cogliere l’amore della SS. Trinità. La missione che Gesù ha ricevuto dal Padre è stata quella di rivelare il mistero dell’amore divino nella sua pienezza. « Dio è amore » (1Gv  4,8.16), afferma per la prima e unica volta in tutta la Sacra Scrittura l’evangelista Giovanni. Questo amore è ormai reso visibile e tangibile in tutta la vita di Gesù.  La sua persona non è altro che amore, un amore che si dona gratuitamente. Le sue relazioni con le persone che lo accostano manifestano qualcosa di unico e di irripetibile.
Continua…
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